
Consiglio Comunale 31 Luglio 2026 

Intervento sulla proposta di deliberazione relativa alla salvaguardia degli equilibri di bilancio - 

Punto 1 ODG - Richiesta Consigliere Pasquale Del Prete- 

 

Quesito n. 1. Anticipazione di Tesoreria   

L’anticipazione di tesoreria è una forma di finanziamento a breve termine, che non costituisce   debito 

dell’ente, in quanto destinata a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità  con vincolo di ripiana-

mento entro l’esercizio di riferimento.  ( All- 4/2 para 3.26 - Principi applicati contabilità finanziaria 

2026)   

L’importo che alla data del 31.07.2026 risulta effettivamente utilizzato è di euro 1.238.871.51. 

 

Il ricorso a questo strumento finanziario ha carattere eccezionale e avviene nei casi in cui la gestione 

del bilancio abbia generato, principalmente in conseguenza della mancata sincronizzazione tra il 

flusso delle entrate e la decorrenza dei pagamenti, temporanee carenze di cassa in rapporto ai paga-

menti da effettuare in un dato momento. (Corte dei Conti LOMBARDIA/ 32/2021/PRSP) 

  

L’Ente, per contro, sconta attualmente   una dipendenza strutturale da tale metodologia che, nel corso 

degli anni, sembra avere assunto un andamento inerziale fino a divenire una forma di finanziamento   

complementare. 

Si riportano di seguito i dati consolidati relativi al periodo  2024/2026, tratti dalle scritture fornite dal 

Servizio Finanziario del Comune di Frattamaggiore:   

 

           

           

   2024  2025  2026    

Importo dell'anticipazione  2.552.661  1.794.015,16      

complessiva concessa ai          

sensi dell'art 222 del TUEL          

           

           

Anticipazione inizio esercizio 0  1.794.015  0    

Anticipazione utilizzata in essere 1.794.015  0      

Anticipazione media  419.416,00  161.663  2.558.734    

Anticipazione massima  2.552.661  1.794.015  0    

Interessi corrisposti  24.287,30  14.499,62  N.D.    

           

           

Importo anticipazione non restituita 1.794.015,16        

           

           

           

           

           

           
         

         

         

           

           

        

           



L’Ente  non ha superato il limite previsto dall’art 222 del TUEL ma tale circostanza, pur se positiva, 

non aggiunge un sufficiente elemento di disinnesco da un dispositivo entrato stabilmente nella seria-

lità strategica di  pagamento delle spese cui non è possibile far fronte con le ordinarie procedure di 

flusso. Come il giudice contabile ha più volte evidenziato (anche attraverso la decisione sopra citata) 

l’uso reiterato di tale forma di  finanziamento integrativo è indice non immediato, ma certamente 

prognostico, di possibili alterazioni dei meccanismi di mantenimento degli equilibri di bilancio. 

 

Con specifico riferimento ai costi complessivi delle anticipazioni concesse , essi come noto possono 

imputarsi a due fattori: 

 a) i giorni di utilizzo della somma anticipata; 

 b) gli interessi passivi e le spese accessorie da corrispondere al Tesoriere. 

 

Ad avviso dello scrivente appare prioritario avviare una verifica degli elementi di cui al punto b) in 

ragione della loro  ricaduta  sul periodo di utilizzo dell’anticipazione, il quale, a ben vedere, rappre-

senta il vero vulnus operativo dell’operazione nel suo complesso, destinata a non raggiungere il suo 

scopo funzionale in   caso di  progressiva erosione del margine di tempo in cui gli importi anticipati 

possono essere impiegati.  

Come noto, il servizio di tesoreria del Comune di Frattamaggiore  è affidato alla Banca di Credito 

Popolare che, pertanto, provvede  anche alle anticipazioni di Tesoreria; il relativo atto concessivo del 

servizio (Rep 209 del 27 Aprile del 2023) ha stabilito la corresponsione dei seguenti tassi di interesse 

su base EURIBOR , i quali secondo l’art 222 del TUEL sono vincolanti per l’erogatore e possono 

comportare obbligo di restituzione delle maggiori somme percepite in caso di applicazione di condi-

zioni peggiorative:  

 

➢ Euribor a tre mesi base 360 giorni media mese precedente  aumentato di punti 3,40; 

➢ Tasso di giacenza Euribor a tre mesi base 360 giorni media mese precedente  aumentato di 

punti 0,40 

 

Inoltre si segnala che la Cassa Depositi e Prestiti ha attivato uno strumento di provvista di liquidità 

per quegli Enti che abbiano affidato il  servizio di Tesoreria a Poste Italiane; sono stati avviati gli 

opportuni contatti per verificare le attuali condizioni di tasso debitorio praticate nei confronti degli 

Enti Locali. All’esito dell’esame comparativo con le condizioni attualmente applicate da BCP si av-

vierà ove necessario un proposta di rinegoziazione dello spread , se previsto dalle norme in vigore e 

dall’atto concessivo. 

 

Come pacificamente riconosciuto da Codesto Consigliere il ricorso alle anticipazione di Tesoreria ha 

assunto un carattere di dipendenza; la progressiva riduzione dell’utilizzo dello strumento è a sua volta 

collegata ad una profonda revisione  della rappresentazione dei principali flussi finanziari dell’Ente; 

in particolare è intendimento di questo Assessorato: 

 

a) sincronizzare al meglio il flusso di entrate e quello in uscita agendo, ove possibile, sui    

     cronoprogrammi di spesa, al netto dei servizi caratterizzati da elevata continuità delle pre

     stazioni (esempio : raccolta rifiuti); 

a) avviare nei termini stabiliti dalla vigente normativa la procedura di accertamento dei resi

     dui evitando reimputazioni della  massa non assistita da adeguata istruttoria; 

c) Compilare e aggiornare il PAFC (Piano Finanziario Flussi di Cassa) seguendo le indica 

zioni della Ragioneria Generale dello  Stato per prevedere con anticipo i periodi di carenza 

di liquidità 

La verifica e l'aggiornamento dell’apposito prospetto possono, ad esempio, essere effet-

tuati: 

- sostituendo le previsioni del trimestre concluso e i dati SIOPE dei trimestri precedenti 

con gli importi degli incassi e dei pagamenti effettivi, estratti dalla banca dati SIOPE; 

https://www.rgs.mef.gov.it/


- riformulando di conseguenza le previsioni dei trimestri successivi; 

- tenendo conto delle variazioni di bilancio che incidono sulle previsioni trimestrali di 

cassa. 

 

Alla data di oggi il costo complessivo delle anticipazioni concesse non è ancora disponibile essendo 

normalmente conteggiato a partire dal 1^ trimestre dell’anno successivo. Da ultimo si consideri come 

elemento interdittivo di una normale fluidità della spesa la ridotta capacità di riscossione dell’ente di 

cui appresso si dirà. 

 

Quesito n. 2. Utilizzo avanzo di amministrazione  

Preliminarmente occorre richiamare a titolo di incipit il para 9.2.7 dell’Allegato 4/2 del Principio 

applicato di Contabilità Finanziaria che di seguito integralmente si riporta e che non richiede inter-

pretazioni: 

 In ogni caso il risultato di amministrazione non può mai essere considerato una somma “certa”, 

in quanto esso si compone di poste che presentano un margine di aleatorietà riguardo alla possi-

bile sovrastima dei residui attivi e alla sottostima dei residui passivi. Considerato che una quota 

del risultato di amministrazione, di importo corrispondente a quello dei residui attivi di dubbia e 

difficile esazione, è destinato a dare copertura alla cancellazione dei crediti, l’accantonamento di 

una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità costituisce lo 

strumento per rendere meno “incerto” il risultato di amministrazione. 

 

L’ Avanzo, declinato nelle sue forme di vincolato e accantonato, si conforma  alla natura irresoluta 

del risultato di amministrazione; a ciò si aggiunga quanto sostenuto dall’Associazione Segretari Co-

munali   in una nota del 12.3.2018 secondo cui  “l’ accumulo, da parte degli enti territoriali, di un 

avanzo di amministrazione molto elevato non rappresenta un elemento di virtuosità, ma una pato-

logia frutto di regole contabili distorsive e di prassi amministrative inefficienti.” https://www.segretari-

comunalivighenzi.it/12-03-2018-accumulare-avanzi-non-e-un-indice-di-virtuosita/12/03/2018/ 

Nella  Relazione si riporta la soglia di equilibrio corrente senza utilizzo di avanzo parti a Euro 

4.217.216. 

L’avanzo accantonato è riferito all’Esercizio in cui esso si determina; per una prospettiva di lungo 

periodo occorrerà attendere la ricognizione straordinaria dei residui e gli effetti prodotti sulle risorse 

contenute nei vari fondi. 

Ricondurre l’avanzo alla sua funzione di indice di veridicità del bilancio non sarà processo facile né 

di breve periodo; non si potrà prescindere da una attenta ed analitica ricognizione dei residui, in par-

ticolar modo attivi, che presentano una elevata vetustà; si rammenta inoltre che la Legge di bilancio 

2026 ha introdotto il metodo di calcolo accelerato del FCDE, che si risolve in un meccanismo di 

premialità per quegli Enti che dimostrino un miglioramento della loro capacità di riscossione nel 

triennio precedente. Lo scopo del  legislatore è stato quello di alleggerire il FCDE liberando risorse 

che abbiano un concreto impatto sulla capacità di spesa dell’Ente.        

 

Quesito n. 3. Utilizzo entrate vincolate 

L’Ente ha fatto ricorso ad entrate vincolate al 1 Gennaio 2026   per Euro3.816.597 di cui 2.149.808 

imputabili al PNRR: la ratio dello strumento risiede in gran parte nelle stesse  argomentazioni di cui 

al precedente punto 1 con cui debbono ritenersi condivisi anche i rispettivi rimedi.  

 

Quesito n. 4 Fondo crediti di dubbia esigibilità ed entrate intonse 

L’importo complessivo degli accantonamenti dedotti in avanzo  è pari ad Euro 4.927.623. Le movi-

mentazioni in aumento per  maggiori entrate che hanno comportato un adeguamento    del FCDE 

per  79.000  attengono ai capitoli 41 e 23 per i quali si prevede un incremento  rispettivamente di  

Euro 150.000 per IMU  e 200.000  per TARI a seguito di attività di verifica e controllo.  

 Pertanto a fronte di una previsione di entrata non eccessiva ma comunque significativa si è ritenuto 

prudente ipotizzare un accantonamento in linea con gli attuali indici di capacità di realizzazione 

https://www.segretaricomunalivighenzi.it/12-03-2018-accumulare-avanzi-non-e-un-indice-di-virtuosita/12/03/2018/
https://www.segretaricomunalivighenzi.it/12-03-2018-accumulare-avanzi-non-e-un-indice-di-virtuosita/12/03/2018/


delle entrate determinati in occasione dellì’ultimo rendiconto in una percentuale del 51%. 

  

La ridotta capacità di riscossione dell’Ente rappresenta un reale punto di criticità dell’intero sistema: 

in particolare  l’indicatore P8 allegato 6 al rendiconto degli anni 2024 – 2023 – 2022 – 2021 registra 

una capacità di riscossione inferiore al 47%  costituendo un indice di definizione del parametro di 

deficitarietà. Trattandosi di problematica sulla quale incide la politica fiscale dell’Ente  si ritiene che  

la tradizionale declinazione dei maggiori controlli genera la falsa percezione di un sistema fiscale 

efficiente che, tuttavia, non riesce a  conseguire l’obiettivo di un gettito in grado di  sostenere la spesa. 

Il Comune di Frattamaggiore ha già avviato un sistema di controlli incrociati tra dati catastali e posi-

zioni anagrafiche per intercettare la ricchezza sommersa o parzialmente dichiarata, i cui iniziali ri-

scontri sono già  stati forniti dallo scrivente , con i comprensibili limiti che la riservatezza impone, 

durante il Consiglio del 31. Luglio 2026.     

 

Quesito n. 5/7 Debiti fuori bilancio e tempestività  pagamento fornitori 

La situazione del contenzioso comunale che ha diretta incidenza sul fondo per passività potenziali è 

adeguatamente rappresentata dal Dirigente del V settore con il foglio che si allega in copia alla pre-

sente. (All. 1) 

E’ stato inoltre già avviato (all. 2)  un accertamento ricognitivo dei crediti insoluti  per i quali sia 

stato promosso procedimento ordinario o monitorio allo scopo di: 

A) rendere tracciabile l’ufficio liquidatore incaricato di procedere alla validazione degli atti di spesa  

allo scopo di evitare evenienze come quella segnata dall’avvocatura con il fg in allegato 3 

B) apporre i correttivi del caso anche attraverso modifiche del vigente regolamento comunale di 

contabilità. 

A parere dello scrivente e salvo le  ulteriori analisi ancora in corso i tempi di pagamento delle obbli-

gazioni possono essere ridotti apponendo ab initio sull’atto di impegno di spesa un elemento di trac-

ciabilità del RUP o del DEC da riportare in fattura in modo da rendere certa l’individuazione del li-

quidatore.     

In ogni casi si riportano di seguito gli indicatori di tempestività dei pagamenti distinti per anni: 

 

2025: 74,68 - 2024: 51,95 -  2023: 68,86 -   2022: 41,01- 2021: 42,43 

  

  

 

Quesito n. 6 Somme anticipate dall’Ente 

 

Nel prospetto in allegato 4 vi è una situazione analitica dei capitoli PNRR interessati dalle movi-

mentazioni richiesta da Codesto Consigliere 
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Città di Frattamaggiore
Città Metropolitana di Napoli

Al      Dirigente V Settore
Al         Avv. Antonella Di Bitonto

Oggetto: Accantonamento per passività potenziali  - Art 167 TUEL e art. 20 Regola
     mento Contabilità Comune di Frattamaggiore.

1. Questo Assessorato ha la necessità di ricondurre il bilancio comunale ad una rap-
presentazione  analitica di quei  quesi costi, che, non ancora sostenuti da una evi-
denza contabile possono, in relazione al loro grado di realizzazione, incidere sulla
corretta applicazione del principio di veridicità; inoltre, è interesse dell’Ente ridur-
re progressivamente gli accantonamenti allo scopo di svincolare risorse utili alla
gestione ordinaria delle normali attività di istituto.

2. Ciò premesso, con riferimento ai giudizi in corso, di natura  monitoria  o ordinaria,
nei quali si faccia questione di omesso pagamento di fatture o di altri titoli  per i
quali siano spirati i  relativi termini,  occorre conoscere se dagli atti di causa si
possa desumere:

A) l’adempimento delle formalità di cui all’art. 49 commi 1  lett. a) e 2
lett. h) del Regolamento di contabilità del Comune di Frattamaggiore;

B) l’ effettiva esecuzione della prestazione per la quale il giudizio è stato
    promosso. in applicazione dell’art.49  comma  4 del Regolamento di
      cui al precedente punto;
C) il visto di regolarità tecnica apposto ai sensi dell’art 50 comma 1  del

Regolamento

3. Si voglia, pertanto, segnalare a questo Assessorato gli esiti analitici di tale verifica
allo scopo di procedere per il futuro ed  ove necessario,  alla apposizione di ogni op
portuno correttivo, significando che, all’esito dei riscontri forniti dalle articolazioni
in indirizzo, sarà avviata analoga ricognizione per le cessioni dei crediti per i quali
il Comune di Frattamaggiore risulti debitore ceduto ai sensi dell’art. 1260 e ss. del
c.c.

ASSESSORE BILANCIO TRIBUTI
    E PATRIMONIO

             Salvatore Esposito

SALVATORE
ESPOSITO
29.07.2026
22:05:49
GMT+02:00





 

 

 

Città di Frattamaggiore 
Città Metropolitana di Napoli  

AVVOCATURA CIVICA 

 

 
Segretario Generale 
dott. Pietro Dragone 

e p.c. 
Assessore Bilancio, Tributi e Patrimonio 

dott. Salvatore Esposito 
 

Dirigente III Settore 
arch. Vincenzo Magnifico 

 
Dirigente V Settore 

dott. Domenico De Biase 
Oggetto: atto di precetto su d.i. n. 4517/2024, rg. n. 15624/2024, notificato nell’interesse di 
Hera Comm spa - competenza liquidazione fatture per la fornitura elettrica . 
 

In data 10 luglio u.s. è  stato notificato l’atto di precetto in oggetto su d.i. emesso per mancato 

pagamento di fatture relative alla fornitura di energia elettrica. 

All’esito di plurime interlocuzioni con il dirigente del V Settore, veniva certificata l’insussistenza 

dei presupposti sostanziali per curare una proficua opposizione al precetto e, pertanto, con nota prot. 

23684 del 20.07.2026 si invitava il medesimo dirigente al celere pagamento delle somme precettate,  

al fine di evitare un certo aggravio di spese per l’Ente. 

Orbene, con nota prot. 25522 del 29.07.2026, il ridetto dirigente si dichiarava non competente alla 

liquidazione, per essere state, le fatture, <<ricevute nell’anno 2024 nel punto accettazione del III 

Settore>> e, pertanto, dovrebbero <<essere liquidate dallo stesso>>. 

La presente, dunque, al solo fine di chiarire quale sia la dirigenza competente alla liquidazione delle 

somme portate dall’atto di precetto in oggetto e tanto soprattutto in considerazione dei numerosi 

decreti ingiuntivi, emessi nei confronti dell’Ente, relativi al mancato pagamento delle fatture per la 

fornitura di energia elettrica che, in difetto dei presupposti per instaurare un utile giudizio di merito, 

possono concorrere a determinare un cospicuo danno erariale. 

Cordialità. 

 

Avv. Antonella Di Bitonto​ ​ ​ ​ ​  
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